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A vrei potuto 10 verg;;JT 4uesta conferenza senza com

pulsare una farragine di libri, di giornc1li e di corrisponclenze? 

1 nwd ici, per esempiu, si_ perfezionano seguendo i progressi 

de' me\':l~\d'oltrema1«~. Leggendo le riviste cli due o tre na

zioni risi)arnii;11iO a se stessi l'imrnane fatica di esperimentare 

tante c;cise, di analizzare tantc sostanze, di freq1Jent<1re tanti 

lctboratorii e: di pcrambulare tante cliniche. 
]\Ja le loro cngniziopi ham11'r un limite, il loro sapere viene 

iEciampato da una cidopica bctrriera. La lvce sfolgorante clella 

'scienza non sgorga unicarnente da quelle due o tre nazioni che 

~eguono i meclici nostri. Oggi tutti i popoli lavorano indete,;

samente per progredire, tutti alla piscina del sapere apportano 

la lorn goccia ll'<1cqua meraviglioc;a. Non fu il Dr: lsicigami 

che ci ha spcd1to recentemente dal Giapponc J'ultimo siero 

(onquistatore della tisi ? Ma -i nostri medici non possonu ab

·:ieverarsi clirettamente alla sorg;ente di tante benetiche scoperte 

·lerc!H~ munc,t loro il rnezzo asiilOlutarnent:~ indispensabile-la 

lingua. Devono essi studiare tutte le lingue per poter seguire 

da vicino tutti questi progressi? Basterà loro la vita? Awanno 

mezzi scifficienti p-::r farlo ? Ed il tempo, lungo e - doloroso. 

necessario per irnparare tan-ti idio1ni difficilissin1i non li disto

g-lierà dalla scienza stessa nella quale vogliono perJezionarsi ? 
"H1correram1@ ,d/1• frad112io11i» 1ri rispondcretli. 

Tvfa }e npere ·~'en;.._:c~n.o J._~t'IH-".i'd:n.1ente tradotlc luugo ten1po 

dopo la loru E si farà questa tr:t nzione? e 

saLt it'dele? E h1n a quel ternpo non saranno giii state struttate 

le idce? Non f'avrà nw,;sa in pr;1tica qnesta scuperta il vostro 

cr>lleg:1 cnncorrente percllt' pore·,'a di prima mano capire l'o1'.igi-

11:ile? E S(: vrn siete gi;\ dotto sequendo i progres:,;i di due o 

lrc' nazioni, non lo saretro moito di pit'1 quando avrete il rnezzo 

por puter sq..;uir'~ cla vicino i progressi di tutti i popoli i·1civiliti? 

Quindi una scicnz:1 limitat'< per uece;;sit<\ di cos·e. Quindi 

<i poche armi per combattere; o l'invasione del nernico nel tempo 

nece;-;s'àrio per preparare le armi, 

Ma ecco che sull'orizzonte del monclo scientitlco spunta 

l 'astro benel1co del!'.E:1penwto. Vui, o medico, o scienziato non 

1wrderete pit'1 :urni ecl anni di laborio,;o studio per irnparare le· 

liug·m· di tante r:azinni a \'Ol poco interessanti. Questa ch!ave 

miraculosa, che apre tuttc le porte del sapere, vo1 la potete 

acquistare con ruca tatica e11 a rnolto b11011 prezzo. Con puche 

ore di stuclio (c !-Tatuit:mit·nt•· voi potrele tr;1 breve venir mec:so 

in cuntmto dirt:tto c,m tullo il m011do scientifico, pcrche quas1 

t11t1i i migliori scienzi;1ti d'r.uropa s;i11:1" corrispondere in espe
ra11lt). 

Ecco la « ln!enia1ia ,Siin1w Re;·'uo » che diretta dal 

Fn1ictier di Parigi, :solto le :di pi-otdtri('i del Boucharcl, del 

Becquerel, dt-'l Bruuardel, d1ċil'/\ppcl, cld Poiilcl.lre, dcl Rarns:1y, 

del Foster, de! C>uler11:1r '" di t:rnti aitri i1lll1inari scientifici, rnc

coglie, da tre a1rni, e cla t.Ltti gli an,;·uii dclla terra le contri

huzioni, le pole1riche, le scopertc cli tutti i primari scicnzi;cti 

del mondo. 

Ln stess<l st 1 f;,u:ndu, g·i:\ ,];1 dtit.' ;11 ni, la «iVledic:ina Ri:vuo.» 

Tutt': progrcs:'i t:Jtti da' ministri dc'!:, s:(:uuire ;1rte d'Esculapio 

compariscono ;;u q11esta cLflusissima rivista; percht~ a tutti quelli 

che frrn111, quaklH" ,c;co;•c't \.i lllr!l,t proticuo d'i piibl•licarla 

su una t;dc L>~se~~·na c L~_: Lt i i ~:i -ro del n1ondo, perche 
oltre il della 11;1 e div11lgaziu1w, viene 

c nspar1n1ano il s~tcrifizio 
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di farla passare a traverso la nojosa e spesso incerta trafila 

della tr;,d11zioni. 
E qui mi vengono a nwnte le bellissime parole scritte 

dal Conte Tolstoi in rigu«rdo allo Esperanto:-

« l sacrijicii cl1e farà o.xni uonw del noszro mmzdo euro
« peo ne! conseu·arc un j>o' di tempo al!o sfztdi.7 dell' Esj>eranto 
« sm10 talmente insignijicanti ed i beneficii c/u pozxebbero deriDare 
« talmente immensi. clze izon puà rifiutarsi di fare q11esfo 
« tcnlaliz10. » 

. E certctmente l'illuslre rornanziere non si prestava a fare 

della rcclame. 
E r:on si farà in un prossimo domani per le altre scie11ze 

q uello che si e già latto per la rnedicina ? 

Anche la letteratura trova i suoi Y<uitag>;i nella diffusio11e 

dello E:1-pcranfo. Se la «Lingvq fntenzacia» da unclici an1,1 

e «L'.b'.i-perantisle,» e il «Br{tislz E~-pcrantisl» pubblicano un 

· supplimento letterariu; la« Tra la JJondo» cle1l'amico Montrosier, 

e intierarnente dedicata al culto delle lettcre. f~ una rivista 

mensile illustrata, elegantissima, nelLL quale trowiarno pregevo

lissimi scritti di autori svedesi, siberiani, islandesi etc. per

perCettamente sconosciuti <! noi. * Avremmo noi potuto rnai 

venire in coatatto con queste letterature senza· l"ajuto dell'Espe

ranto? Stucli;,re le loro lingue? Troppo lusso. Aspettare le 

traduzioni ? L.e faranno ? e poi la traduzione cli un opera 

lett,craria, specialmente se poetica, non ha Jo, stesso pregio dii una 

copia da un solclo r:lel la <"Vado1111a del!a .5;e,r;,r;iola>. del Rafaello ? 

La letterat:ira e la sc1enza ncaveranno ~m g-randissimo 

beneficio dalh cliv1ilgazione dell'Esperanto ;rncora nel modo 

seguent(,. Cli scrittori vergheranno le loro opere ir, espe

ranto. lnvece di fare una eclizione limitata con tan[e tra

duzioni limitate si farà addirittura una edizione stereotipata 

con un numero stragrande cli copie; risparmiando in questo 

moclo molta fatica e molto dt'naro. E participere.mo anche 

noi altri di questa eco11omia: perche il libro che prima, per la 

edizione limitata e per le spese clella traduzior:e, costava clieci 

franchi ora grazie alla pubhlicazione in esptranto di tante 

rnigliaja di copie nun verrà a co~tarlC pili della metà. E noi 

potremo consultare questa opera anche il giorno stesso della 

sua circolazione essenclo rese perfettamente inutili le forcbe 

<:audine del!e tracluzioni. 

Verr;\ sL verrà il giorno tanto clesiclera:o, ecl iu lo au

guro cli t11tto cuore pel bene di tutta la sofferente umanità, 

in cui tutti i pensatori del monclo non rivestira-ino le loro ful

gicle iclee che di un sol manto sericeo-l'Ec-peranto l 
Enumeriamo un altro vantaggio cl1e la }(ara !ingz<o ;;p

porta alla letteratura e passiamo oltre. 

L'Esperanto comprende in se tutte le radici comum a 

tutte le altre lingue principali d'Europa. perche esso non e 
altro se non l'ariano modificato per sodclisfare alle esigenze 

dei moderni stucli cli filologi;. e cli linguistica. Ora q uanclo 

uno cono.sce bene tutte queste radici ha gi<'. c.cquistato un 

bel nimulo di parole esistenti, alquanto mocliiicate, nelle altre 

lingue. Ar:cl1e la gr;immatica e la sintassi sono il tipo logico 

di quelie clegli altri idiomi, ecl in rnodo sptc;ale clel latino 

e dc:' suoi sette ilrmoniosi rampolli. E quindi l'Esperanto se 

non presenta, come voglicino sostenere alcuni, un interesse per 

se stesso; ~lovrebhe almeno venire insegnato r.elle sc11ole come 

Jo appianatore della via per altre lingue piu d:fficili ed astruse. 

* * * Ho fatto un breve cenno già di di versi periodici esperan-

tisti; ma ci sono altri che meritano una rapida menzione, ed 

'l' Oggi morta per causa di boicotfaggio perclze il Mon
irosier era fai•orevo!e per le ri/orme. La «liuernacta Scienca 
Rezmo» asso pure di' coinparire. 

e questo il mornento pitl propizio per parlare di que~te effemeridi 

letterarie. 

Ecco l'«Ec1pcro K;;ilolika,» l'organo del Cattolicismo, cli

retto dall'indefesso pionieroAbate Emile Peltier. * Anche i giovani 

hanno il loro «)ima E>pera11tido» diretto dal giovine Privat 

di Ginevra: e quelli che nobilmente anelano alla tanto sognata 

pace universale hanno l' «ħspero Paci!isla» diretta clall'illustre 

Gaston Moch del qua!e avramo occasione di lare un onore

vole cenno pili in a vanti . 

lv'Lt per rne il peri'oclico esperantista pi1'i cunoso e filantro

pico e quello, per i ciechi, la «Espenmta Lig·i/o,» che si pub

blica a Parigi insin clal rnaggio del 1904. 

Si signori, anche i ciechi sono entusi~sti dell' Espermtfo, e 

perche ? 

Il c1eco ~ doppiamente in!elice: perde la funzion11ità del 

pii'1 [Jrezioso ue suoi organi, e corne conseguenza, viene dan

dato all'isolarnento spirituale pili cupo, pili tormentoso. 

Da quando il generoso Braille ha votato P.roicarnente la 

sua esi:otenza nobilissima a lenire alquanto le pene di questi clere

litti paria della natura, la . loro sorte crudele si (~ rnitigata un 

poco. L invenzione clell'alfabeto in rilievo ha dato loro l'agio. 

cli poter ricreare Jo spirito leggendo o anche corrispondenclo 

con altri infelici loro pari. 

Ma la stampa cli questi libri 111 rilievo e rnolto costosa; 

la circolazione molto limitata. Quindi pochissim 1 libri pDte

vano caclere nelle mani di questi disgraziati sempre torturati 

dalla sete tantalica di sapere quello che succede in quel mondo, 

pieno di fascini e cli luce,. dal quale furono, per reo clestino, 

barbaramente strappati. La loro p•)vertà, essend,) 111capac1 a 

pro,:acciarsi la vi ta, peggior a va le circostanze. 

Ma ecco che un altro fervente apostolo s1 mette avanti per 

porgere una rnano amica ai poveri ciechi come lui. 11 gio

vane sveclese Thilander, al qLlale porgo le mie pit1 ~1ffettuose 

espressioni di sirnpatia, inizi<'J nel giornaie sveclese pe' ciechi 

« Deb!indas Veckoblad» una entusiastica c1 ociata per l'adclot

tamento dell'esperanto cla tutti i ciechi clel rnondo. In questo 

modo potevano avere pi11 libri ed a molto buon prezzo. 

f C'onfinua. ) 

Ardoite rż/ormista, ogi.;·i 111-orto. 

GHAL UAllC U JILAHHHlf llrLOTTL 
Daun jahsbu illi din hija it-triek l'actar facili biex uiehed jista 

jaghmel il fortuna tieglrn mentri hija it-trid:. li spiss 'rnassal biex 
tirrovina lill familji. Jecc uiehed jirrifletti illi min jilghab ;imbo 
jistct jirbah fost 4005, min jilghab tern jista jcun fortunat fost r 17 ,480 
u min jilghab quatern ijcun fortunat fost 2,555, 190 chiecu sgur li 
ħadd ma chien jilghab flusu taht daun ii condizio:iijiet u ma chienx 
jippreferixxi IS-SELF tal flus bi PREMJI; b'daun il probabiltà li uiehed 
jirbah hija bi! bosta actar facili, il premji bi! boc;ta acbar, n fl-ah
har dac li hu actar INTERESSANTI hu illi i_l flus li niehed johrog 
ma jcunu katt mitlufa, anzi spiss jiġri li jcun rimborsat id-doppi~. 
It-titoli Panama u Congo huma l'actar interessanti g11aliex ghandhom 
sitt estrazjonijet fis-sena u il premji huma colossali, hmiia jigu 
mibjugha b'rati mensili ta 5sc. bid-dritt li uiehed jista jipparte~ 

cipa m'il premji sa mil'euuel pagament. 

DIFFIDA-id-Ditta ħaun taht iffirmata hija biss responsabbli 
ghall contratti li jgibu il firma tas-sottoscritt: cull cuntratt iehor m'hux: 
riconoxxut validu, u jcun inutili cull tgemgim. 

Min ijrid informazjonijiet ohra ghandu jmur għand 

C. BORNACCINI 

u9, Strada Teatro, Vallettii. 
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IL ·'." 11 l,,J 
( Tissorla m i1n1 1111m n1. la' kabd. l 

Dr. W. R. C. Latson, id-Direttm ta'! «l-IEALTH Ct:LTURE» 

chiteb:- «Purinfon's book is .r;oo.i. /t is inspiring. lt is a 

Lrcauti/u! jJ10,1e j>oem ... This is a remar 1wb!e book » L. E. Rader, 

id-Direttur ta'~ «So.u:;i1v1EW» chiteb:- «A )!JNtf hook, a 

sztb!ime book, a /c,'od t!ook ! , The hz/o;esf book o/ trutlzs nHr 

/m! bt.jore ,c: /zuug.1J,' people / A book zf'lnd1 011{v superlaliues 

can jahzl(v de:;O'ibe / J.f a Fast rnn dt11elojJ such glorious 

ilzou,"tlzfs as are co11iai11ed hz t!zis, THE WORLI>°S GREATEST 

BOOK, it is lr11{v regrt'lab!e that a// the wor!d is 11ot j(istin.!{.» 

U dana it·ti1t1ir col!u ri1'il <ikua nies u gazzetti ta'l J\rncrica 

hu ghal bniedem li biiaii je111men b'il cur;,i ta's sa(nn m'hux 

biss ii:da li gh,m1iiha ucoll ghal tlietin jum. Tgt1id dana xi 

mot1ti shun 11cull jei"1 xi mi~·nun ieħor għax jemmen tant b'is

saOn1 li chiteb dina l-opra hecc famusa fuku? Il boioli u l-in

joranti li jridu jindat1lu Ce1n ma jesaghhonix ijghidu sgur 

]1 lVcl. 

Barra lmnn dana il «Plzi!osophy o.f Faslin.R» Purinton 

chiteb ucull bosta opri rnfatilira ot~ra u fosthom sejjer insenrnii 

il: Prodaination of !Valuropatlzy, The Sj>an of Surass, Try 

i!te La.ugh C71re, Ask !/ze Dru;;;r;ist, 7 he Cm·sct ilt Court, 

rlorizonings, . ,)'ins of Se_x, The 5011/ in Silhoudlt", u il la

mus Lords of Oursdves. Purinton minn tfulitu chien marradi 

tiafna u ig-hiclnlna h11 stess f'il «Pl11losop!(y of Fasting» fal:ċ: T 
«!Jorn a wealdin,g, l was a sr:ini-in·z'alid a11d duonic sujferer 

1Jl()Sf of 111y ào_y1/ood aud youih. Smne fi/!ee11 forms of consti

tuliona( dis.ease too_!: turizs 1rouàlż71g 11/t',.... aud thrcatou:d to 

bewme usc!ess io myse{/ and eu1~yf;od_11 d.1e.... l!te aihnenis 

were clzie/zJ' JU:TZ'OUS and di,gestiz·e.... l could not rii/e in a 

carriage, se! in a hammccl:, or dirnb a tree witlzout growing 

dizzJ', sid: and jiànt.» L e1-1oel t1amsa u ghoxrin sena ta' 

trnjjtu ghaddihorn 'hecc. Im baghad n;,ħhal f'rasu li ghandu 

jfiek u ipprova il Physical Culture, il Canuastic;i, id-Dietc-~tici, jeti 

c u ra ta'] ichcl, ]. I droterapija jeii c11ra bl-ilma, 11 ch1 c1c is-siste-

1i1i l-ohra li jghi1"1 is-satit1,a. Da11na uietecih i;_i rtit izda ma 

fejjkuhx gfoil collox. Imbaghad sa!'' g-hal tlietin ġurnata u 

fiek b'ġ:icl bla tari, « Tlzen canze tlze Thirty-Da_v Fasl. Dur

in;; !lzis mont/z a!e 11otl1ing at ·all. drank not/zinl: but waler 

aud occasiona!(y atid fruit-/uia. There were ob/eds to 

be ac!zieved by mea 11s o/ tliis rallzer lzeroic measure:- Renova

fion, Delectation, J_)onànation, llluminaiwn. h~very one was 

, rta!izcd. Physically, l was liealilzier lhan for ten years hrjore. 

St:nsousry, l e'njoyed C'i'eryihiu,r;· as l had done wlun a clzild. 

Menta!ly, l got a grip 011 17,~ysdf i/zat nothi'ng lzad evn 

and tha! izotlzing now can tvtr slzake. -Spiriiual(v, l saw 

the hea11e1zs opoud aud !/;e ultimale !ru!lts of the uv-

ea!ed in g'!orious ari·a_v beyond the span 

tlze glemn' o/ ihe j~1rtlzesl sfar» (f. 9.) 

t'.f !/ie su11 r;·s1' or 

Ghaldakstant beda 

jem meu seuua b'is-sa\rn1 

ġisem u f'il rnot1!1 iżda 

chiteb dana il ctieb 
,. 
Jl 

u b'il ġid li 

ucoll fir-ruh 

fih kal ( fac: 

jaghmel m 'hux biss f'il 

11 l'iara li s tudj ah seliila 

1,i:)- <<Fasling, rzj;lit!y 

conducted and cmnp!eted, is nearesi a panacea /or a!l morta! 

i!ls o/ any drzrg!ess remedy J know, wlzetl1er ph_vsio!,J,r;ica!, 

me!aplz_ys ical, or ins,/Ji1 afional. Fasti11g, resfing, airing, blllliin;;, 

brea!lting, exercisi11g, and flopin.1;-l!lt'se s1'z1en simp!e nuasz<res, 

1/ sane!y proportioned and administered, ZIH.!l curt ai1y cas1, of 

acu/e disease. And a/1110.1! any case pf dzronic.» Purinton iat1-

s.:h b~1al L)e\vey. Carri11;.:;lun u t·1;lr;1;l x_jenzjaLi u!1Ll li .il ui;ird 

lll:l hux deni iżda ġ-id ghalina; u li il rn:crnbi huma l-acbar 

hliieb tagl1Jw billi jekirdu d-:j5em il 11 :n iet ., il veleni li 
jinbtu u jin;;ernghu f'il ġisem tialli il mariiijiet ma jcollhomx 

fejn ijbLLd11 difrt'jhorn. Il pericolu jibda fil meciicini li nu

ż;i·1 u li ifixdu il cura t<t'n-Natura:- «IJi:.easc is a godsend. 

l0.'z1er lu he always io be cs/e[nud benejirient . .!Iow 

microbn are mab/eu:d to be s11n:.. A m icroàe is a sort 

o/ .soma!ir 1tiidn , /iis busi11c:·.1 /iei11,R· io di.1pose of flze 

c'tlul a1iw11,;; llze cc/1s.... T!1e 11t a/I disease lies 

in lhe 1 nued_y, a11d 1101 in lize ailment. Lljl a!one, disease wou/61 

cun:Jtse{f, , tlne1,<g!i (he ins/i1zct 1uz;alżd."> Biss ,ijrid li. 
is ;-:1\Jm:1 issir seiilia iġ·ifleri :i iddum sa chemm jarġa jiffaċċa 

il J2uh t~1sse11 u li 111;1 tul is-sa11ma tcun taf chit g-handec 

trnixx:ha b'il ghabl ghaliex ind1elia TlSTA TAGHl\'lEL 

ACLAR ĦSARf\ MILLI (~ID. l\lela xejn tarisl:rn li dina 

ii cura ta's-saOm jista jbaghbas fiha cullt1adcl jecc ms jcunx 

immixxi mrnn 1111n jifhem u ġarrab jeo jecc ma jcunx jem

men tassec, fiha. lvlin jaghmilha b'iċ:-(:ajt jec1 rn'hux chif ijmis

sha jarrnlu bl-oħxon Isimghu Purinton x' ighicl: (l: i 7):-, 
«An exfreme jizst--say from twe11ty to /t1rt1• davs. 1s as 

al fo zcreck a man as it is io 1esnte him. [/zzless it bt' PROPERLY 

CONDUCTED AND COMPLETED.' SANE Fasting JiC'Z'eJ' i1~j11red 

anybody-SANITARY F'asling /zas ojien dtme it. And people 

slzrink fro111 the Jast because tlze fo/!ics that usually accom

pany it. 111ilton Rathbzm /i1r insfa71ce-Dr. Dev:;ty's sfar 

tase-fasted tlzir~)l-jiz.e dap;, i/len made lzis first meal o.f 

soda-crackers, betfbrotlz a11d Oolon;j-ita. Al! oj wlziclz iniquiiies 

a· REALLY HUNGRY MAN CANNOT CRAVE. f>àstz'ng in itse!f 

is pure(v a .ne,;·ath•e proces.L1> 

P min tc>n i j r:~i li is-sa Ci ma ma na ghml u hi•oX biss biex in

naddfu ġ1s1mna izda motihna, is-~.ensi taghna u, n.tina. ucoll 

u clina hu jsejjh;lha «CONQUEST FAST.» Meta iiiel1ed 

ijrid bi!:is ijnac!daf ġi,,m11 jirriccmancla 1s-sa::m kasir bbal ma 

j;1ghrnlu . Dr: Gueipa, Dr: Antonelli, Eugene Christian u xi 

o/1rajn ghad li jiena ma nakbelx maghhom ghal clac li ghad 

irrid inlehi1ncom il kucldiem. «l know people w/10 !zaZJe acquired 

llze .F'ast-lzabi!. Tlzey starve about a l/n'rd of t!ie fime. }llst 

as Jàolish as io cat al! !!ie time. And a lvi more uwoJJfori

ab!e .... The first smprisi11,r; sia!ement !o be made of !lze Con

quest Fasi jor !ieaitlz o/ body is tlzis: «l do nol recomJ1Jend 

il.» lt ensures lzea!tlz ol àcdj' quicker ilwn an_y otlzer one 

mrasurc o.f JValurism. But nol to tl10se wlzo put ./1eal!/1 o/ 
body ab01Je hea!tlz t:f mind and sou!. .F'or /mre(v thcrapeutic 

pmp-oses, a number of sho1t j~rsls 

ln!!n hi•o to scve11 da_vs eac/;, aiit/ 

tina times l/1cir rw11 duration. 

wou/d be betfer, ranp-i11g 

ai inltrz·a!s o_f say 

Jioreo·z•t>r t!idr effect ff'z'/! 

us11a!~v be enhanad '.l J'Oli tal:e atiu1 fuice unslf'ee!ened, 

i11 addition to j>llre Zi'afa, ']~'.'<' 

a dcf:Y, or llirt'c !t'1/IO!lS diiu!i'J or 

a }int of wikr; suc/1 ;;e11!/e 

2,,rmicide wil!_ 
ċ' i 

of 1! !wl/do2nz oran,ges 

l·lilf a of ,r;;rapejuire in 

,,fim11/,11zf, /axati11e and 

Mela Purinton ijricl ii nw tul is-sai1ma m 'hux t;dli '.1iet1ecl 

jixrob l-ilma sali t<1sse11 u ghalhecc l-at1jar hu dac li jiġi 

distillat, iżda ucoll li fih iżi:id rne1-ak t.1'l-1rinġ, ta'l ]urni 

jeii ta'l gheneb ghaliex dafica jghinu tialna il ġi,;em l;iex 

jitnaddaf actar malair billi :l-lumi hu l-at1jar rimedju biex 

tcheċ:ci l-urati m'il ġisem. D'lna _iogliġobni basta li uietiecl 

ma jiet1ux Oisk ghax incliella jk;mkal bihom l-istoncu u il ġuħ 

jiffaċċa k<tbel ma jcun gliadu t1aktu u b'h-=cc titt1assar il cura 

col!ha. L-ilma safi biss hu 

( Tissoda.) 
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(Jissoda minn numru ta' kabel.) 

«Iżda meta De Saq\leville beda jaghrnel is seduti ta' cull 

Oaħda ma' Żafira u beda jkatta is-sieghat biex ma nghidx il

ljieli sħati rnaghluk fid-dlam biex jitghallem clac il gher!' ta'! 

ghaġeb taghha. bdiet titnissel f'kalbu lejha ġibda l-actar chert1a, 

li b'il ftit il ftit chibset sa' saret huġ·ġieġa l-actar kalila b'mocl 

li id-dtrnt1en corot1 taghha bakghu tielghin ghall rnoħhu u ma 

t1alleulux dehen b'iż-żejjed biex ijcun jaf x'inhu kieghed jghicl jen 

jaghmel. Jecc is-sacra ta'l imbit hi cherha dic ta'l imtiabba, 

Pin, hi Clisk aghar minnha. Żafira, chit ghidna, rn:1 chiendx 

xbejba ta' ġmiel cbir cbir,, iżda cbienet ghadha fl isbat1 ta' xbubi

tha u chellha f'demmha, u fil krolli !ommha, u .'."'is-saht1ar;.i 

ghajnejha, tant f1leC1i1a k;1t1ilija li chie 1et tohl":.>m ġ·o'x-xbiec 

tagbha lil cull min chien jersak lejha. Barra minn dana billi 

trabbiet fil fakar u tiġri dejjem ma'r-riġlejn u kalb l-irġiel 

L ;:;hienu jiġu jitcheeitlu ma' ;nissierh~1, thauġet u tghallrnct il 

ħażen u il kerk ta'd-dinja bla ma riedet u 'ghalhecc il Larsa 

u it-tbissima taghha ma chienux safjin bħal da<1c ta' Rużann<i: 

iżda chienu mfacn:irin b'cull xeCika u xi dakkiet b 'cull ħiena ucoll. 

Żafird, billi chienet taf tghodd sa'! ghaxra, intebbet ma'l 

eliciel clakka ta' ghajn, li De Saqileville chellu il borża cbira; 

u billi trabbiet f'il gbac:s u ghalhecc saret tħobb i.iisk il flus, 
bdiet tmellsn 11 iżżieghel bih biex tara chif tisoltrn bla ma 

tt1allih jintebah. 
<<De Saq Cieville chien żaghżug h fierat1 u li _iżom 1i1ha t1isk. 

Chellu 1'rasu il marda li chien sabiħ donnu xemx u li cull mara 

li tiUa ghajnejha fuku chellha trid jeli ma tridx tintilef liarajh. 

Ta's-sef10 li chien nieżel minn iiiehed m'il actar nobbli u ghonja · 

ġicldijiet ta' Franza, ta's-sc1ii·1 li ch.ien ghadu fl-ishaħ ta' żghu

żitu, actarx sbejjah, gholi donnu blandun, mibrum lajjeb, im

t1arreġ t1;ifna fcull tghallim u ta' mġieba li tisrak il klub, iżda 

billi chellu rasu shuna fuk dar:a chien jara collox actar cbir u 

ghalhecc chien jidhirlu li fejn ijcun hu cullt1add ghandu jagh

millu il iiisa u li cappellu ma chellu jmejjilulu tJacld. 
«Xejn ma hemm x'uieħed x'jistaghġeb mela, Pin, jecc it

telfa lejh ta' Żafira fehimha ġibda ta' mt1abba floc li fissirha 

chif chien ijmissu, sengh;.i ħajjna biex tkaxxarlu il but, u ghal

hecc beda jobla ghaliha u jsat1ħan rasu xi ftit ncoll. 

«Ma dina dehirlu li it-triek biex jasal fejn kaltlu il blut1a 

ta' żgb użitu chellha tcun kasira u uietja ħafna u ghalhecc 

beda jxaM1amha sec\na biex a.ctar jasal malajr. Iżda tkarrak 
u bl-icrdi. Żafira riedet iva tixmiclu ġidu iżda ġibda lejh ma 

chellhiex, u barra minn dan;.i kalbha chienet ġa ittajjret u rasha 

satmet ghal Matteii Falzun li chien żaghżugh hlejju u minn 

taghna ta's-se\111. Biss hbiet dana in-nar ta' mħabba kalila li 
chibes fkalbha, '.laħda ghaliex chienet taf li ma chienetx ta' 

mparu u ghalhecc ma chelliex il i1iċċ li tistkarrulu, u it-tieni 

gh<-iliex fehmet li chirnd sejjra tkajjem ghejra cbira bejn daC1e 
iż-żeuġ hbieb 11 b·hecc tnissel l-infern bejniethom. M'il banda 

l-ohra MatteC1 chien żaghżugh tuajjeb daks il ħobż u li ma 

chipnx ghadhom dati 1 ulu flieles ta' t1ażen ġo rasu, u billi chien 

kieghed ijfittex lil Żafira biss ghal daca li chier! kieghed jit

ghallem minn ghandha ma intebaħ xejn ghal l-eut"1el b'il ġibda 

cbi1:a taghha lejh u ghalhecc, ghal xi żmien, collox baka mie

xi harir. 
«Iżda, Pin, l-.imbabba hi b'ħa 'n-nar; jecc ma jidhirx l'-ilsien 

ijħaġġeġ, toħroġ· m'ix-xkuk id-datma tieghu, je(J jecc ma tisim

ghux ijfernak tt10ss meta t,.;rsak lejh is-st1ana tieghu. Hecc 

ġr<ilhom Żafira u Mattei1, li billi chienu jkattghu ftimc:ħien 

is-sieghat stia;; bakghu jiżżerżku b 'il ftit il ftit sa hi urietu 

li chienet mitlufa bl-imhabba gh;:ilih u ~a hu ixxalil!at xi ftit ucoll 

b'dic il-longa kafinija li chienet tohroġ· ma' cliemha u f'ghamilha. 

«Ghal l-efll1el Mattec1 żamm jebes ghaliex ħass li ma cbel

lux jorbot kalbu u jalili mot1hu ma' żingarella bbal cli c. Iż,~a 

l imsejchen, ghacl li chien fi-ishah snin ta'I imt1abba, ma chien 

ghadu tiabb il l-ebda mara u ghalhecc l-eOOel uahda li ġiet 

tat1t idejh żejjinha b'c:ull leon u b'cull tiżliiek li gharfet tic

siha bihom is-setgha kaiiLiija ta' l holm tieghu u beda jsensel ma' 

kalbu il ctaiJent1orox ta' dic it-telfa li meta tghammdilna ghajnej

na ma Lt1alliniex nafu actar x'incunu lzieghdin naghmlu f'il hajja. 

«Jecc Mattef1 kabel chien kieghed ijmur ghc.nd Żafira ta' 

sicuit imhabba fit-telfa cbira li chellu ghal dac li cbien kieghed 

jitghallern minn ghandha, issa żdiedet telfa oħra m'hux ankas 

kalila m'il olira, u b'hecc inxtet1et g1ha11dha, b'ir-rut1 u il ġisem, 

tant bl-icreħ li niesu bdei1 jiet1du t1siebu sellfia. 

<iMatte11 t1eba chernm felat1 ghaliex chien jal li jecc jintebat1 

xi 11add minnhom rn'hux biss li kieghed jilg1:'ab hajjtu r'dac is

seher iżda ucoll li sensel kalbu ma' kalb Żafira, li chienet magh

d uda minn cullhadd hh;ila mara t1:1jjna u nvażata, chien sgur 

jaktaghlu rasu bla telf ta' żmien xejn. Ma dana nibbtet il 

gher:1k seC111a il ghejra kalila tieghu lejn De Saqcievi!le. Chien 

jc•f li 2afira chienet tirgheb. ħafna ghall flus u chien xaram 

ucoll li il Cavalier chien ki'.Oghed ijxe11lħilha ġo ħġorha il gordi 

kabda kabda biex ijfittex jiġbidha lejh u jaghmilha t.ieghu. Hu, 

ghad li niesu chienu ghonja katiħ, ma satax ijcollu Hus f'idejh 

bosta bla ma _itiassibhom t1ażin u ghalhecc baża li Żafira sejjra 

iddur ma'l Cavalier u lilu tħallih mirfus b'xiber imnieħer. 

«.Oara li katta bosta ljieli jtalla u jniżżel x'ghandu jaghmel 

u chif ghandu jsib t.1rf clina il ġażżra mħabbla, uaħt1alha f'rasu li 

gh<1udu jicrilha f'loc fejn ma jcunx jista jsibha De Saqueville 

jen jecc: ma. tridx jitlakba k<Jbel irnt1abbtu tidħol actu ii ġeuoa, 

u sa chemm ijdum ħajj ma jharisx lejn :~~iċċha actar. Malli 

kal dana lil Żafira dina m 'hux biss kalet iva iżda ġabret il Hus li 

chien taha il Cavalier collha, gharnlithomlu borġ fuk il rnejjda 

u ġieghlet lil Matteu li jict11ilha carta biex tfiehmu li hi b'il 

gordi ma tinxtarax, li ma tbobbx lilu iżda lil ħaddiehor u li ma 

chellux ghax jicsrilha rasha actar. 

«Mattei1 meta ra hecc ferah bla tar!, g·hannakha u biesha 

b'id-dmugh fgl~ajnejh' ~1 hi ucoll urietu chemm chienet cbira 

u kalila l-imt1abba li chebbset fi sdirha lejh. Oara li damu hecc 

ghal bosta t1it1 mitlufa f'dic ix-xeghba ta' mhabba, Matteo ħ<treġ 

biex ijsib jicri f'xi loċ imflarrab krib lejn l-Imdina iżda li ma 

tantx ijcun jati f'il ghajn; u ghaOliar !:,inn haori u berren 

minn heunn li-at11'iar sab cmajra ta'r-raba f'tarf Ħal '1 artarni u 

uiha. Malli raxx id-dlam se\1(1a kabhdu raġel ijġorrilhom fuk 

canetl.un l-erba xarbitelli li cbellha u t1allec1 il cmajl'a mgharuna 

l-art u ic;-s;ikaf, b'il mejda biss f'nofsha, b'it flc1s u il carta mi

ctuba, u telku collhom fertiana lejn il bejta ii ġdida ta' mhab

bithom · bla ma katt ghadda minn ~o iż-ż:aghżugh r;wħħhom 

chemm chicnu ghad ijridu jħallsuha k<Jres b't1ajjithorn dic icl

dakka ta' tiarta harxa li chie'.rn f'dic il-lejla mishuta ta\i lil 

De S:iq1ieville. 
«Meta dat1al ftit il-lejl seuC1a il Cavalier, imgeżuer t'mantell 

cbir isC1ed, ġie btial d<iri biex ijkatta il ghaxja ma' Żafira; u billi 

chellu muftih ghalih biex ma _jokghodx ijtiabbat fetaħ bla t10ss, 

datial u tebak il bieb b'il mod t:arajh. Meta ra coEox f'id

dlam u ma sam;;i lehen hacld kalhu gharnlet ticc u ħabbritu li 
chien ġara xi haġa mgha(hlġ·a. Biss katt ma ghaddielu rnihn 

mohtrn f'elf sena li Żafira chienet lagħbitu heċc bl-icret1, billi 

sa'l jum fa' kabel, biex tixmiclu il Hus, chienet tatu x'jat1~eb 

m'hux biss li tbobbu ħafna iżda li ma iddumx ma issir tieghu 

ghal collox ucolLChesat1 silġ u beda jirtoghod bt1al xakk ta' kasba 

meta letit1 ġo nsu il ħsieb li xi t1add m'il 11iclnejn ta'l Ingiżi-
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::ur chixef il· bejta· taghha u carcarha: ·il Birgu biex tiġi maħ- · 

ruka hajja bħal missierha. Iżda hu chien t10bż u sicchina ma 

cull min chien hen~m f'il Palazz u l-Iskof chien ijħobbu 
daks id-dati! ta' ghajnejh billi ma chienx ghadu ntebaħ b 'il 

kerk tiaj jen tieghu. Chif sata jcun katt jecc ftit ta! ħin kabel chien 

:aemm jiċċaċċra rnaghho~1, billi chien dieħel u ħiereġ donnu 

:11eccuc, · u ma sama h'xejn? Lankas biss ma riedha ghall ħajjtu 

j tiġri d'il gażiba u jiċċappas ismu maghha, hu li chien :jghodd 

::-uti t1 maghhorn bt1ala iiiehed 1n 'il acbar ghedeCnia ta' dan c li 

:żebill1 u it-rnem!niil nisrani. B'fixcla l-actar. cbira t1areġ iż

±niet u il-lixca u x't1in tiabbtu u taru xi suffarelli len1ati il C'lmra 
gh<1rtiiena. · Tlia:"1f1acl actar ghaliex ma satax jifhem x'ġ·ara. 

F'Matte\J ma sata j<1t1seb bażin katt · ghaliex dan<: billi kallu 

li chienu bdef1 ijxommu xi ħaġa niesu. chien minn ghalih li 
ilu 1na jirfes t1afna 0 ghand Żatira, ghad li dana. chien kieghed 

ijmur fħin ieħor biex ijcun jista jistghalli mtiabbitha bla csir 

ir-ras ta' t1add. Mitluf f'demnrn ħabat actar kanoi iż-żniet u 

~-atiħar il-lixca kabdet. Fittex fok il mejda, ra il-leħtrn ta'l 

ġordi, gcrfixhom u ghar~f x'inhuma, ħass btial carta tailt idu u 

ma fehem xejn b'dan collci ghad li kalbn bdiet. tferfer sitta sitta 
billi intebaħ li f'dac collu chien hemm xi ħaġa ghalih imghaii-

11ga seuua. Dar ma'] camra collha donnu iljun ġo'! gaġġa, 

:aħlef u jkarmeċ snienu chernm jiflab sa chemm ftacar li ftit 

ġranet kabel chien n:·ma il fdal ta' xem~ha f'il ġriejna. Fetdt1, 

ħareġ u nxtehet g.ha 'r-rcopptejh ijfittixha bħal meta chelb ijtit-
. tex il ħajj<1, rneghjun m 'id-da,·11 mitfi ta'] cCJiecheb ta' dic il

lejla s:.ibiħa. Katta hecc xi żmien kalb cliem l·actar fat1xi u 

tkanniċ ta' snien li jb<i.żża sa chemm sabha,., taht ticrka ta' sġejra. 

Ħatafha daks li ch:ecu chienet xi t1aġ·a 1-actar ghażiża u xe

ghilha b'telfa li ma blialha. Malli resak !1clej11 il rnc:jcla t1ataf 

JC:ninnufih il c..irta, rcssakha lejn ix-xemgha. u beda jakra. Tista 

taħseb, Pin, int, chif niżlu imsarnu cobba fgharkubu :lleta fehem 

x 'chienet dic il praspura ehertia. Xakk gharak chicsaħ ghalih 

bhal ta'l meflt ma' ġ·ismu collu, u Oara li mesat1 ,[;·binu raġa 

beda jalqa biex jara se~.iia jecc chienetx xi holma k<•rrieka, xi 

ħlieka ta' nchejja jef1 jecc hux ta's·se0(1 li dic iż-ż"g·hbura b'il 

ġut1 chellha il C1iċċ tost li tilgb,.1b b'dac il mod chicfer flieħed 

m'il ak\1,t Cavalieri ta' Franza. Meta fela il chitba seC1Lia inte

bah li chienet ta' Matteii billi Żafira ma chienet'< taf ticteb b'il 

franciż u gh2lhecc t1ass bħal xakk ta' daul li nebbahlu moħtw. 

Haon intela actar b'i\ killa ghaliex ra li ma chienx hemm li 

nchejja u il bluha ta' xbejba bl:.i ghakal iżda chien hemm 

1-id u il mohh ta' bniedem mimli ghakal u dehen, il habib, 

_ghal ġiet1:1<1, tieghu MatteO Falzun. Ħass donnu tixjira 

mejt u żamm m'al tiajt biex ma jinstabtx minn tulu meta 

tehem setiua chif dahku bih bl-icreħ u chif sabbtulu flusu .ma' 

1,iċċ·1 bi cliem l-actar ahrax. Il cburija tieghu, kalbu, ismu, 

iglrnżitu, collha f'dac il iiin kaiil nexxeii id-demm, u ghal

hecc fil hin ii silet ix x;ibla mrnn kaddu u \:arrat b'il ponta 

taghha salib fuk clic il carta mishuta, niżel gha'r-rcopptejh kucl= 

diernu, biesu b'il hrara collha u ħalef b'chemm sata jsib setgha 

ġo blbu li ghanclu jittiallas minnhom it-tnejn-u bl-icreħ. Fer

rex b'dakka ta' xabla, li f'dac .il ħin xtiekha f'kalk Mattec1 n 

Żatira, daiic il t1atna gordi rn'al camra collha, tafa il c;._:rta 

b'ghafsa li tchexchex ġo hobbu, tefa id-daul u t1areġ il barra; 

b'ghajnejh imberrka u mitlula, b'ir-raghua tliegheb ma' tnlku, 

jonfoh bhal barri, jirtoghod bhal ħati kuddiem il torca, bla 

ma ja! fejn sejjer ijrnur jeu x"sejjer jakbad jaghmel. Fejn ijfit

tixhom ? fejn ijsibhom t'dac il tiin li fih ma'! Mosta collha 

ma contx t'.lmat1 ruħ uat1da biss barra ? 

«lr-reżħa ta'l-lejl bdiet tberridlu demmu u il mixi, lejn Bir

chircara, compla ġiebu ftit fsictu. Ħass li billi jieħodha hecc 

hi cbit:a ma sata js61C1i xejn milli ġara u li jecc .chienu jintebħu 

li cheddeilh daks hecc ma chienux t1lief joghxer1 actar b'id

daħk. Ghalhecc Clara li ta l la u nizżel ħafua ba ka mieghu in

nitsu li għandu jagħmel ta' b'ir-rnt1u li ma ittiefes xejp b'il biċċa. 

li ghandu juri \Jiċc' h'iehor m:i' l\Iattei1 sa jid1odlu minn rasu 

fejn chienet intibiet Żafira, u dara _jixlilium lJaxx baxx lill Iskof 

ħalli jmur f'il. misrat1 ta'! Birgu iitgliaxxak hihorn jinharku 

ħajja bt1al ma chien ġar;t lii missierha Żażr;1. B'hecc ucoll 

chien ijbighecl mi1rn 1ukt1 mil lisich li lit: lrntt tia setiem f'dac is

seher u jinhabb actar ma'i bkol bi ili j:tr<1h kieghed ijtiabrec 

u jghauC1ar biex jd;:red l ghede11lia tn't-tCw111min nisrani. 
«Dana il bs1eb ghuġ1Hl bla. l<trf u 11;isal ;1 Bi.rgu jitbissem 

b 'ittama li malli jisbali jitld;: le1H icut lcin 1-l 1udina tialli jsib li! 

Mattei"1 biex ijcun _1af 1ninn fommu fej!1 chil'llcl inarr:et int1bier 

dic il ka l'rieka Ża fi ra. 

«Ried chiecu · jorkod i;::da ma sata bl ebda mod jaghlak 

ghajn ma' ghajn, u kana ghalhecc _I,Jc1l collu jitkalleb u jinchi

xef, ijtakka ta' cull C1al1da id-da.tik x l!in jilmal kuddiem moħtrn 

lil Matteo u lil Ża1·ir11 irnghannkin iva tlimchien iżda ġo nols 

ħuġġieġ·a li tiiaf11iax u li in·nar .taghlw chien actar kaCrni minn 
ta 'l irnhabba tagħhom».... . 

Pinu, li sa dac il hin baka bla ma tniffes biex ma jfixchelx 

l'it-Tabib f'dac li chien kiegh<:J ijgh1cllu, ma felaħx ijżomm 

actar u f'il t1in li ta dakka che1111n ft"Lil1 fuk id-driegh ta'! 

pultruna u karrneċ snienu nlexx i1ghidlu:-

--«Kalb ta' tigra żamm cheln1tu 1..... iżda ghad ije:haddi, 

tibżai, minn tat1t idejja ! » 

It-Tabib sichet gh;i\iex tlisk ac:ar chien kieghed jibża li xi 

darba De Saqueville iarġa jatih ma' Rużarn1<i u jara chil jarġa 

jaghmel biex ij llarrbu minn ma'r-riġ·lejn, tialli jistghalla b'im

habbitha hu. 

Pinu fehem li Xara chien gheja u. nchedd ħafna b'it-tif

chira ta' dac colh li kankal f'c!ic il-lejla. Kam ghalhecc biex 

jot1roġ ghad li ma chellux il kalb. It-Tabib, billi chien dalam 
sel1ua, kafel il bieb i:iara li chien sellimlu u kallu li l-aghda chel

lhom jiltakghu ghand ta' Falzun bt:al dari biex ijcornplu jisim

ghu il ġrajja sbiħ u glorjusi ta' pajjisna u bi~x ijghidlu il bkija 

ta' dac li ried ijgharrlu bih fuk Matten u Żafira. 

/' 

XLIV. 

IL GRAN MASTRU DEL MONTE. 

L·aghdzi iiara nofs inhar x't1in i1 Tabib Xara mar biex 

ijk:1tta siegha żmien ghand ta' Falzun sabhom f'xet1l1iexa st1iħa. 

Marija u Rużanna chien ghadhtJ:n chif telghu h'Sidor minn San 

Paul-ilBahar u collha mferfra chienu kieg·bdin i1ghiclu lil Pinu 

Ga<1ci, tJaġa b'liaġa, dac coll•1 li chiu1 ġar::. 

Tistghu taħsbu chif ba~:glrn 1nixrnba Pmu n it·Tabib x'tiin 

sernghu dan u chernm tfett'tu 11H:t:1 rau li cL1c is-senzafidi ta' 

De Saql1eville raġa ghal dina id-darba ucoll helisha lixxa m'ix

xabla kalila ta' Ambroġ· Falzun. G:1J]ci chien għadu shun luk 

dac li chien sama il lejl ta' kabcl miu1 tomm Xara fuku u glnl

hecc dic il bxara hażina niżlitlu lllorra toscu C1isk. 

Iżda raC; chif gbamlu u ;;;, bbruhom rn 'il aħjar li setghu, 

u l-actar billi Arnbroġ· baka San Pai1l-il-Baħar biex, ma' Ġużepp 

ta' Luka, jdur b'ħabibu Ġannicol. Sidor biss nesa collox ma

lajr u beda jitliegheb f'nofs il c<>mra ferħan ghaliex kal li rahom 

jilaghbu ta'! Parata. It-Tabib hiex ijderrilhom -ftit u jara chif 

jaghmel ijdauflar il "cliem ried ijcomplilhom xi biċċa stor:a 

oħra frjn chien tialla il jum ta' kabel Patri Damjan, iżda Pinu 

ma tiallihx biex ma jghajjihx gld f'il ghaxija tl kal li sej-
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jer ijcompli ftit hu ghaliex f'dic il l1abta chien chiber seC!Ua u 

ghalhecc chien jiftac;ir collox haġa b'haġa. It-Tahib kal iva gha'x 

fehem ghala u f'il t1in li l-otirajn ureuh li sata jibda infexx 

ijgbid 
-..-Malli ghalak ghajnejh il blbieni La Vallette żeflġ 

Canlieri kajjrnu il gballa ~;hal xulxin biex jilhku Gran Mastru 

f'locu u dauna chienu Romegass u La Motta. Iżda it-tnein 

bakghu b'xiber imniet1er gbaliex il Cunsill tiatar lil Priur ta' 

C:ipf1a, Pietru Del Monte. Sarc:t pirc;ssjoni minn Sant' Anġlu 

ghal S. ~~ailrenz u hemm 1\<1ra li hilef li ghandli jakdi dmiru 

se•i fia, tcanta it- Te l)eum. Dana ġa ra f it-23 t 'Ar1 Gissu r 5 68. 

Jumejn H<ira li:1, li'i.est;1 sa!>illa, 11 1.;1· ·La Vallette il 

Captana u Oara li niżi'.lu f'Ta·. Pietà f.'.hadde11 bih b'il processioni 

m'il bieb ta'l Bc·!t ghall l t<1'l Vittor;a fejn difnuh chif 

chien xu1k hu. 
dx=xoghol t«"l Belt chien m1ex1 ġmielu tat1t it-trieġija ta' 

Ġlormu Cassar billi Laparelli chien mar ftit f'p11jjisu. Meta 

raġa ġie Lapardli beda il bini ta'd-cljar luk l-art li imbighet 

irbghaiicjn ii kasba qC:cidru u ii ~:,·bel chellhom jaktgfo1h rn'il 

Manclr:1ġ·ġ 1 iex cbna la jcun k·st :irnlE:C1h l b11l111r u fih idat1-

t1lu jistr_·liennu i\-\Oieni jecc jiġu xi darha it-Toroc għalina. 

Iżcb billi il liaġ;·;i li ;oabu chienet żonkrip 11isk il ktiegh 

ta'] m<, tcompiiex u Lden jibnu tih ghall fkar ucoll. 

,,Fl-r 570 ġriet ix-xnilrn li Luccali u il Gran Sinjur chienu 

kieghdin ijt1ejju irf1iehhom biex jahbtu rn'il ġdid ghalina; iżda 

i1ara sm;ijna li it-tir chien ghai Cipru biex jahtfuha mn'idejn 

il Venezja:1i. 11 Gran l\Ta;;tru baghat ix-xOieni u ħafna suldati 

biex ijghin lil daiin u Lap•relli 1rn1r maghbom u miet f'Candja. 

;x-xoghol ta"l Uelt bak;1 f'idejn Cassar li mexxih tajjeb f1isk. 

«X'ħin ix-xoieni St: Anna u San ĠCiann chienu bejn Licata 

u (;irġenti, Luccali ghamel ghalibom bl-icreħ b'seba xuieni u ghad 

li żammen jebes chemm felħu u iċċarcar hatna demm fl-ahhat· 

chellhom jatu rut1hom b 'rnirbutia. Il Captana, li chienet f'il 

krib, kadlet chemm feit1et lejn Skallija u niżżlet in-nies tant 

hilġri fl-art li bosta minnhom bakghu mgharrka. Il Ġeneral 
Saint Clement balla fukha Oarajh l-istandard ta'e-Religion iżda 

il malti kallJieni Michiel Calli, dalial kalb l-irsiera, katel bosta 

minnhom, u niżżlu l-art biex ma jt1allihx jaka f'idejn l-ghe

rleo\1a, gbad li f'it:taktigha baka !!!iġ·rugh. Bakghu bejn ir

siera u m1~jjta tmienin Cavalier u Lucciali baghat is-Sant'Anna 

b'riġ:il lil Gran Sinjur. Saint Clement nidem u ried jmur ijsir 

e ·emita f'Montserrnt fi Sp;;n1a. Din il bxara cherha nicctet lil 

cullt1add ghaliex il batirin chienu colllv. Malt;n u mi'nnhom in

kerdu katili. Orland Magri li chien il bdot u Nicol Scarrnuri 

li chien l-argużin ta'l Captana ġiebul](l1P Malta u gefl imghall\:.in. 

Saint Clement biddel il tisieb u ġ·ie Malta biex ijt1akkakha li 

ma chellux ħtija iżda ii poplu ghamel ghalih b'il ;.":,ebel u 

chelihom ijtellghuh fok siġ)'.>;u b'il ħbula biex daM1luh Sant' 

Anġlu. 11 Cavalieri neżżghuh ii-libsa u hadulu ġidu colln u 

\1ar;1 li ~;iF maktul <i1.:rneC1 gism11 h;irr;1 m'il Ponot fi xcora biex 

r11kkclu 1t··iixC1ix cbir li kam c'rntra tieghu. li «Padruna» hi 

1.: i:t minn Skallija carcre; lJ:«1jha żec1g· xuieni toroc u tiani

sm 1rs1r u b'hecc curnpliet ittaffiet il ghalja ta' kabel. U 
fius ghal bini ta'l Belt ixxutta(1 gh1tl collox u biex ijtialisu 1n-

11iet; bd<c"C1 ijde11l1bu s11'i fided ta" S. Gcwnn. Dana il ghali u 

tbixchi\ ir-r1s collu ghejia e dejjak lii (_;ran Mastrn li ma 

chellux l istoncu xieret ta' La Vallettt: u ghalhecc ried jimur 

j:nghalak f!Vlontc C:1ssino biex jistrieh, iżda il Papa ma hallihx. 

«T'.iet x11ie11i 111inn tag'.rna marru ng·hakdu ma 'l flotta ni

s:·:rnii:, hie:' j:1t1btu y;h:1 't-T,1roc li ried11 jit·!1du Cipru. B'collox 

int{abrn mitejn u erbatax 1 x:m taht il liac1ua ta' Canni 

d'.\us•rija. It-Toroc chienu ġa rebtiu Nicosij;i. Iżda billi sem

ghu li il flotta torca ta' mitejn u 1i·3.msm xini d1ienet f'Le-

panto l-Insara riedu jmorru jahbtu ghaliha tialli jtiarbtuha 

darba ghal dejjem. F'is-sebgha ta' O:tubru iltakglrn niċċ im

~:iċċ, u bdid taktigha bejniethom li bt1ala katt. Il Captana 

taghna oakghet uara ftit tatit idejn Lucciali, iżda <iara tliet 

sieghat tkHil l-actar ahrax l-Insara reġ·ghu ħaduhielhorn. Ka1:i

f1e:1 gh<Jlhecc klubhom u it-takbida klielet actar sa chemm uaka 

mejjet Ali Baxa li chien ir-rajjes ta'l flotta ta't-Toroc collha 

u ghalhece daCma l'dei.i jaktghu klubhom u jmorru minn tatit. 

Meta ra11 l-istandard nisrani jperper fuk ix-xini il cbira tagh

hom tilfu tiilithorn ghal collox u dendlu il gballa, u l-Insara 

rebhu b'hecc dic l-imsemmija taktig·ba ta' Ler)<rnto li rifset l'in-
. j c 

Nofs Kamar tant bl ic1'eh li minn dal: ii:-żrnien ·111a sata .iietm 

ir mli actar katt. Tornc bakghu rnejjtin ~;J1al tne_in u tlietin elf 

mli; u luk tliet elef otira inġ;;rru irsieni. L Insara tilfu sitt 

elef rnejjta. u hmistax il elf bakghu miġrugh:i. 11 prejjeż E 
saru chienu cbar 11isk ''', 

żeiiġ· ulied ta' Ali Baxà. 

fosthom fuk. mija u seb;;hin xini l-. 

Il Papa Piju Ħamsa b'il ferha beda 

jagbmel il festa ta'r-Rusarju rl-e1:ioel nacld t'Ottubru u żieċ. 

f'il-·L1tanija l-Auxitium Clzristianorum. lx-xC!ieni ta'J Ordni car

crn xi prejjes ucoll iżda in-nisa taghna xet1ru bla tarf billi i:. 

biċċa il cbira ta'l mejjta chienu Maltin. 

\<I)acina l-imsejcna halirin maltin ch;enu imt1allsin b'il t1bub 

u ghalhecc chienu jmorru jitkatlu fuk il kalb f'il t1in li i; 
batirin ta'x-xuieni t;.1'] corsa u fnsthom ta' Pacilu Micciolo, 

malti u ta' Martin l\hla, ghai-1cL~i, m'lrnx biss chienu mt1al

sin anpr iżda chienu ucoll jielidu sehem fil prejjeż.» 

- « U del Monte, katt ma haseb fihom ? i msie'.:hen 1 » 

staksiet fvfarija. 
-«Il Gran J\/fastru» uieġ·ibha Pinu «chellu kalbu tajjba 

1·1afna iżda flus f'ideih ma chellux billi tk<1xkx11 coilha f'i, 

bini ta'! Belt. Iżda meta ra jolfku ma' ,·1iċċu dai.\c il hafn;c. 

romol u ltie1n11, t1ass <ta 's-seC:u u ra · chif' 

cbemxa flus u kassamhielhom biex jitbell11. 

bie:,: chiseb 

«Billi chien imgha.1.iex bis-snin u il ghali, ghax chien 

lahħak tnejn u sebghin sen3, t'is 27 ta' Jannar ta'] 1572 miet rni

bchi minn cullhadcl ghaiiex gh<1lchcm rn ma chienx tajjeb gfo1li 

hacma u. ta' t1ila btial rna chien il kalbieni La Vallette iżda 

chellu kalbu tianina uisk u ghalbecc ghalak gbajnejh imbie

rec u rnfahtiar m 'il poplu coll-.1. Difnuh fil Cnisja t;1 'l Vit

torja l illi chien ġie jokghod il Bel L f'il Palazz li chien bena 

fil Pjazza San Ġorġ. Dam jahchimna ghal tliet snin u nots. 

Oarajh laħak Gran J\lastru il Cr1111 Marexxall ta'l Ordni, Fra 

Giov<1llni Le Vesque cle la Ctssi1:re, franciż» .... 

Ha!m dat1al t'ii carnra fejn chienu miġbura Patri D<11njan 

u billi chien lat1ak sdH1a l-ati!;ar chelmiet, ka[ lil Pinu li fuk 

clan;i ii Gr.m lVlastru chien xtdk ijcompli jghid xi haġa hu 

billi chieu jaf il ġrajj11 cuilha minn ghankuclhorn. Pinu m2 

kalllix k u l-obrain uref1h li fertrn ucoll; iżda meta tarr

lulu xi b'il praspura li chicuet ġrat _;il ghorlu thaC1uad 

ghal collox u ma gharafx, b'it-tfixchib, x'jakbad ijghid. Am

broġ·, haiin il-lejl, x't1in chien mar (iassl\I sa'l Cu11ve11c, chien 

tarratlu xi tJaġa,- u ghafaecc kaghacl kala klugh11 11 kabe7. 

kabża biex j;,ra chif spiċl-at il biċċa. Biss ferab meta ra lil 

Sidor iitliegheb f·hut bla mittiefes u meta gfour(uh li minc 

t;i' Falzun tiadd ma chien ġralu xejn. Ghalhece billi kattglrn 

ftit ta'l hin se111·1a l 'dana il cli<ċrn il .~rajja ta' La Cassiere 

bakghu gh1d l-aghJa u ma csir il-lejl Iiarġu ma' Patri Damjan, 

biex ij11;1sslnh biċb triek, Xara u Pinu G:1C1ci, li flara li telkuJ-" 

ġibdu lejn id-d1tr ta't-Tabib biex ijco111plilu, chif chien (1ieghdu 

il ġrajja ta' nicliet .ta'i in:sejcn;1 Żahra. (/issocfa.) 

"' JUin i7r1d jakra f'it-t11l fuh il famusa battalja ta' Le-
panto i! manuscritl la' Jfons: Imbroll li lzemm 
f 'il Bib!iolcca P11bb!ica. 
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St. PAUL'S INSTITUTE 
28A, Stl"ada St. Ursola - Valletta. 

Dana \'Istitut, irnC1akkaf rn'is-Sur Cesareo fl-1878. u minn 

·fnra il meC1t tieghu riformat u dirett llllir-Reverenclu Dun Ġ 1iann 

Cauci, MA., DD., rneghjun minn Dun Cusepp Darmanin B. 

Lit., DD., Surmast fis-Sirnin~rju, u !l1inn sitt S11rrnastrijiet ohra 

seculari, hiex jipprepara tfal ghal-Liceo, gha's-Serninarju 11 gha'd

I:·ockyard, .raġa letati, t:;ara il vaganzi, fl '4 ta'· Sett'°rnbru li 
a~rna fih. 

Da~ic il ġenituri illi jixtieku jclaM11u l 'uiiedhom fdan !-Isti

tut huma n1itlubin li jiet1duhorn fil ghodu m'id-9 sa n·:ifs inhar~ 

X'ijsir f'dan l'Istitut juru biċ-ċar ir-risultati sbjeħ li chellu 

fl-ali11ar esamijiet ta'l-Liceo fejn m 'il ghaxra li ipprcsenta ghad

dec1 tmienja b'punti gholjin ħari1a. 

A!ma billi nafu chemrn hi cbira il hila ta's Surmastrijiet li 

hemm ijghallrnu nirraccomandai1h b'kalbna collha. 

SNIEN! SNIEN! SNIEN! 

li Chirurgu-Dentista Alfonso Urso javża lill clientela tiegħu li 

biex ijcun jista jakdiha alujar minn Rabat Ġdid niżel jokghod il Belt, 

fil Strada Stretta Nu. 156, cantuniera ma' Strada San Giovanni u fejn 

hu armat b'cull xorta ta' għodda moderni u m'il aħjar. biex ijcun jista 

jaghmel bridge u crown woi·k, u xogħol fuk il metal chii ll:niss u bi 
prezzijiet moderati tasseu. 

' 

Sejjer johrog' 

1~-R_UH NISl~ANIJ1\ 

KUOOiEM GESU' SACRAMENTAT 
SIEGHi\T TA' ADORAZJOt~I 

TA'L 

CAN: Tt:OL: t.UlGl VettJt, 0. U. 
TA GHAODEX. 

Dina l-eLi\1el taksima ta'. dana il ctieb. tant sabiħ u metitieġ 
ghal min ijrid i jsalva ruhu sejjra tohroġ· gha't-tieni darba billi 
l-eliiiel iiarġ«t iuħatfc-t fi żmien kasir, ghad li minnha chien ġ·ie 
stampat ghadd cbir ta' copji. Billi hafoa talbu lill imfatitiar 
<f;hittieb Li'il rn;ilti Can: Vella dana thajjar jiġbor l-irn'3iet1bin biex 
jecc ijsib b'iż-żejjecl jarġa jotu-oġha. . Ma dac li chien tiħ kabel 
bi ħsiebu jżid xi haġ-' ohra. J cun ijkurn xELIN u ERBA SOLDI 

mal cunsinja u ghal min ma jcunx irnsieheb actar. Il-legat u 
indurat xeJin u ghaxar soldi: Min jissiet1eb fi tnax il copja jietrn 
uaticla ohra b 'xejn. 

Min ijricl iissieheb j;sta jicteb ucoll lili et1 lil Crn: Vella, 
Strada Sabina,- C1tt;\ Vittoria Ghai1dex. Dana il ctieb ta' 
chittieb tant għaref nirraccomandahulcorn b'kalbi collha. 

Min ijrid jixtri macna ta't-tħin u ta'l ghaġin moderna 

uso Napo!i jmur ftjn hi kieghda, Strada Re;c.le, No. 10, f'Ħa'ż

Żebbuġ. 

ILL ' 
IPPRE JAT B'GHAXAR MIDALJI 

T~~D=DEH!EB 
GHAL 

KAUUA IT =TOG M.t\ U 

Jl~~BIEGH Js .. S<l. & 
IS=SAFA TIEGHU 

Js. JQd. IR=RATAL 
GHAND L'AGENTI F'MALTA 

C. CAMILLERI SONS 
50 u 51 Strada Mercanti il Belt 

Ci\MPJUNI TA DAN IT-TE' JINTOHATAU B'XEJN. 
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IT 
STAJ3'1LlMENT G'DID. 

Ta' Jl"'el'."ramentl, Għodod, Huejjeg ta' 

Chi:rniea u ħa, &cc. 

ta'l ab1na1!'9 abjat, ·u. ta'l cauba. 
Conox .m'il irl'rn.s u :n1.'H aħjar. 

Bic.x +i 11t:.1 u mu ;sahhitcom 

IPPlJRtFICi\LT 
BIDDLU 

u SAHH't1Li 
DEMi\/\COM 

BID 

D E P U R ~ T 
R l 

-

R l U H l E T 
u jini:ammu dejjem 

ta' rnardijiet 

lis-sena mmn din jl 

Dal!c co1lha li jridu iicc11raCI rf1ie]·1Jwm 

b's,1t1t1itom minngh:c.jr ma _iint1,1kn1 b'cull 

ghancll-om jid1du D.-1.HllTEj:'.\: jtċll TLIETA 

medicina DEPURf\Tl\I I<JCHELET li· jista 

gfiand chrn issinjur:-

m mn 

J\/fo11sieur r~. 1.ZICI--fF~ • 1,C1. 11 e Camlwtta, SEDAN 

Hau1t Malta jinxtara minn gt1a.1.1d L-Isp:izz:jar Alf:t~e
d.u Curn.bo ta' Stràda Rjali, 26. ll Belt. 

lVIin hn marid i.>l-A~L?vt:]f. (Ja;.;;a1·. r;~'d
demm) u _irid ijfiek F'GHOXRIN ġurnata jiet1u 

L'ELIXIR 

l'A' S. VlNCcNS UE PAOtl 
l ~-Su;· G. Muscat Dara gl'iaxar snin ugiegh 

ta' ras k1'lCn1i bla ma :;at<1 jfejku b'xejn ma't-tie
let flixcun ghaddiclu collox. b-::iur Rinaldu 
Perini uco!] fejjak l-ibnu, ma't-tieni fiix1:un, mii.n ;memija kaC11~1ij;:. 
Datina is-sinjuri uco]J li ;;ejrin insemnrn ipprn\aOh 1ukhom stes 

fuk xi tiadcl id10r u tiarġu jiftaliru: Dr: Edward L. Vella; Dr. 
Paolo Saa~rnut (Sliema); Prof: Dr: C Sammut: Pr. f: Dr: G. C .. 
Galea; Farm: C. Arpa; Fann: G. Gili; Prof: Ur: ~- (;rcch; Onor: 
Dr:. Pu-llicinu; Dr: L. Negte: C. G. Sul
tana; A.nt: Diacono; A.vv: Fr;mcesco Carc!on;.t n !lafna oJ·;rajn. 

Jinhig!i H j,;piHerija t<1't-Tabib 

F A B I Z B 0 R G.-n 
26"7, S'I'l~ADA REAL:EJ. 

aff: 011ello 
TA' STRADA LEVANTE, I3I, IL BELT 

(Hdejn il Cni~ia. ta' SJa. Lucija) 

islrnl bejh cull xorta tC1' t1ġie,ġ, żebgha, żjut, imsicrner. 

~1fiejjeġ ta's-S;.1nità, ta' ga::os, fornimenti ta·t-ti:iiebet:r 

t:i'l )itrolju li .iixilghu b'il mcttd h'daf!] kal1\1i tl ~«b1ti 

ilisk u hafna l1 ot1r<1 h!1al claCm ta 'l at1jar qiialità \1 b:i 

prezzijiet m'il orhos. fppruvafi biex tarac1 ch:f totwrġu cuntenti 

:'vIIN l JRID IJNADDAF IR-RAM JEO :'li: TALL= 
OĦRA El RĦIS HAFNA, B'LUSTRU :VI'IL \'.-iiiAĦ C 
:'\IINN GHAJR EBDA PERICOLU TA' HRUI..: CHA

LIEX MA FIHX N,\FTA BĦAL LOĦRr'.\Ji" l\'lRRAC

CO:VL\NDALU IL 

MEtAt 
LI JINBIGH GHAND L-lSPJŻŻJAR A.LFREDU CU1l!IK~ 

TA' STRi\DA REALE, KUDDIEM IL CLUB, IL BELT, 

GHALIEX META IPPRUVf\JTU Sl BTU Ti\JJEB TASSED, 
IRĦIS U BLA PERJCOLU LI TfSTGHU T!Nt!ARKU BIH. 

IS=SECLU Ti-\'N=NERVL 
Hecc sejjaħ is·sec!u tagħna il għaref Prof: u Senatur Mantegazza, 

u b'ir-raġun collu għaliex il·lum ma haifo ħadd li ma hux maħsns b'in· 

nervi 11 l·a::tar b'il miskutu 

Nt.VRASTENIJA 
li kiegħda iġġ()rr nies il J\fanicomju gozz, gozz. Għalhecc l-ah.far iobba. 

kiegtldin jithabtu biex ijsibu cura seiiila għal di111a li marda gtrniie~ tcu• 

ta' gid bla tatl. flafoa ipprnvafi iitfa tiadd ma irnexxa daks il ġħare:i 

u imfaħtrnr 

Prof: DE GIOVANNI ta' PADOVA. 
li ilara studju cbir sab il famus 

ANTINEVROTICU 
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